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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «NICOZEA».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 17 luglio 2012 dall’impresa Sapec Agro S.A., con sede legale in Setubal 
(Portogallo), Avenida do Rio Tejo – Herdade das Praias, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del prodotto fi tosanitario denominato Nicozea contenente la sostanza attiva nicosulfuron, uguale al prodotto di 
riferimento denominato Nico registrato al n. 13471 con d.d. in data 27 aprile 2010, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Nico registrato al n. 13471; 
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 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della Commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale del 29 aprile 2008 di recepimento della direttiva 2008/40/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva nicosulfuron nell’allegato I del decreto legislativo 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commissio-
ne, e all’allegato VI del decreto legislativo 194/95, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai regolamenti 
(UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi 
uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attua-
zione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonchè ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 29 aprile 
2008, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2018, l’Impresa Sapec Agro S.A., con sede 
legale in Setubal (Portogallo), Avenida do Rio Tejo – Herdade das Praias, è autorizzata ad immettere in commercio 
il prodotto fi tosanitario denominato Nicozea con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al 
presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da L 0,1 - 0,2 - 0,25 - 0,5 - 1 - 5 - 10 - 20. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso dallo stabilimento estero:  

 Sapec Agro S.A., Herdade das Praias - 2901-852 Setúbal - Portogallo. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15493. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  12A12590
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    DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «ZEUS DUO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI     E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 15 giugno 2012 dall’impresa Stahler International GmbH e Co. KG con sede 
legale in Stader Elbstrasse, D-21683 Stade (Germania), intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato ZEUS DUO, contenete le sostanze attive propoxycarbazone-sodium, iodo-
sulfuron –methyle-sodium e l’antidoto agronomico mefenpyr diethyl, uguale al prodotto di riferimento denominato 
Miscanti duo registrato al n. 14770 con d.d. in data 21 dicembre 2011, dell’Impresa medesima; 

 Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’appli-
cazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Miscanti duo registrato al n. 14770; 
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 Visto il decreto ministeriale del 6 febbraio 2004 di recepimento della direttiva 2003/84/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva iodosulfuro- methyl sodium nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Visto il decreto ministeriale del 9 aprile 2004 di recepimento della direttiva 2003/91/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva propoxycarbazone-sodium nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto le sostanze 
attive in questione ora sono approvate ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regolamento UE 
n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per entrambe le sostanze attive componenti; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo n. 194/1995 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 31 marzo 2014, data di scadenza assegnata al prodotto di 
riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 marzo 2014, l’impresa Stahler International GmbH e 
Co. KG con sede legale in Stader Elbstrasse, D-21683 Stade (Germania), è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato ZEUS DUO con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata 
al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del pro-
dotto fi tosanitario in questione e di quello di riferimento, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori 
disposizioni riguardanti le sostanze attive e l’antidoto agronomico componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da: Kg 0,33 – 0,66 – 1 – 1,5. 

 Il prodotto è importato in confezioni pronte dallo stabilimento dell’Impresa estera: Stahler Tec GmbH & Co. 
Stader Elbstrasse, D-21683 Stade (Germania), nonchè confezionato presso lo stabilimento dell’Impresa estera: Pro.
Phym.M. Sarl – Production Phytosanitaires Maurienne z.i. Les Attignours – 73130 La Chambre (Francia). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15489. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    

  

  12A12591
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    DECRETO  31 luglio 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Song 70 WDG».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   n. 145 
del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di prodotti 
fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi to-
sanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal Decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’articolo 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 26 giugno 2012 dall’impresa Feinchemie Schwebda GmbH, con sede legale 
in Straßburger Strasse, 5 - Eschwege 37269,Germania, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del prodotto fi tosanitario denominato SONG 70 WDG, contenete la sostanza attiva metribuzin, uguale al prodot-
to di riferimento denominato Feinzin 70 DF registrato al n.14058 con D.D. in data 17 gennaio 2012, dell’Impresa 
medesima; 
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  Rilevato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’applica-
zione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare che:  

 il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento Feinzin 70 DF registrato al n.14058; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 luglio 2007 di recepimento della direttiva 2007/25/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva metribuzin nell’Allegato I del decreto legislativo n. 194/95; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Regola-
mento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva metribuzin; 

 Considerato altresì che il prodotto di riferimento è stato valutato secondo i principi uniformi di cui all’Allegato 
VI del decreto legislativo 194/95 sulla base di un fascicolo conforme all’Allegato III; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione al 30 settembre 2017, data di scadenza assegnata al prodotto 
di riferimento; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 settembre 2017, l’impresa Feinchemie Schwebda GmbH, 
con sede legale in Straßburger Strasse, 5 - Eschwege 37269, Germania, è autorizzata ad immettere in commercio il 
prodotto fi tosanitario denominato SONG 70 WDG con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta alle-
gata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da g 250 - 500; Kg 1. 

  Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera:  

 Agan Chemical Manifacturers Ltd - Ashdod 77102 - Israele 

 nonchè confezionato presso lo stabilimento Chemark Kft. - 8182 Peremarton - Ungheria. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15499. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 luglio 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    

      

    

  12A12634
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    DECRETO  14 novembre 2012 .

      Autorizzazione provvisoria all’immissione in commercio, ai sensi dell’articolo 80 del reg. (CE) 1107/2009, del prodotto 
fi tosanitario «SYNERO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-

ne del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari ed, in particolare, l’art. 8, comma 1; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -

cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visto il parere espresso dalla Commissione europea della Health & Consumers Directorate-General (DGSAN-
CO) nella riunione del Comitato permanente della catena alimentare e della salute animale -Sezione prodotti fi tosa-
nitari/Legislazione del 10-11 marzo 2011, secondo il quale alle istanze di autorizzazione provvisoria, di cui all’art. 8, 
comma 1, della direttiva 91/414/CEE e art. 8, comma 1, del decreto legislativo n. 194/1995, di prodotti fi tosanitari 
contenenti sostanze attive la cui decisione di completezza, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, della direttiva 91/414/CE, 
è stata adottata prima del 14 giugno 201l, continuano ad applicarsi, ex art. 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, le 
disposizioni della direttiva medesima; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda dell’8 ottobre 2009 presentata dall’Impresa Dow AgroSciences Italia Srl, con sede legale in 
Milano, Via Patroclo 21, diretta ad ottenere l’autorizzazione provvisoria, ai sensi dell’art. 8, comma 1, del decre-
to legislativo n. 194/1995, del prodotto fi tosanitario denominato GF-1883 contenente le sostanze attive triclopyr e 
aminopyralid; 

 Vista la decisione della Commissione dell’Unione Europea in data 28 ottobre 2005 che riconosce, ai sensi 
dell’art. 6, paragrafo 3, della direttiva 91/414/CEE, la completezza dei fascicoli presentati per un esame particola-
reggiato ai fi ni dell’eventuale inserimento della sostanza attiva aminopyralid nell’allegato I della suddetta direttiva 
91/414/CEE; 
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 Visto il decreto del 1° febbraio 2007 di attuazione della direttiva 2006/74/CE, che ha iscritto nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 maggio 2017, la sostanza attiva triclopyr ora approvata con rego-
lamento (CE) 540/2011 alle medesime condizioni della citata direttiva; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010 tra il Ministero della salute e l’Università di Milano per 
l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier conformi ai requisiti di cui agli allegati II e III di cui al 
decreto legislativo 194/95, in applicazione dei Principi uniformi di cui all’allegato VI dello stesso decreto legislativo; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopracitato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata dall’im-
presa a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario in questione; 

 Sentita la Commissione Consultiva dei Prodotti Fitosanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nella procedura approvata nel corso della riunione plenaria del 
12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 22 maggio 2012 con la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota del 6 giugno e successiva del 6 novembre 2012 con le quali l’Impresa medesima ha presentato la 
documentazione di completamento dell’  iter   autorizzativo, ha comunicato di voler modifi care la denominazione del 
prodotto in SYNERO; 

 Visto il decreto dirigenziale del 12 ottobre 2012 con il quale l’Impresa medesima ha modifi cato la propria sede 
legale in Milano, Via F. Albani, 65; 

 Ritenuto di autorizzare provvisoriamente, ai sensi dell’art. 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, il prodotto fi -
tosanitario in questione, per un periodo di tre anni, in attesa della conclusione dell’esame comunitario della sostanza 
attiva aminopiralid; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e per un periodo di tre (3) anni, l’Impresa Dow AgroSciences Italia 
Srl, con sede legale in Milano, Via F. Albani, 65, è provvisoriamente autorizzata, ai sensi dell’art. 80 del regolamento 
(CE) 1107/2009, ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato SYNERO, con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 0,25-0,5-1-2-3-5-10-20-50-100-200-1000. 

 Il prodotto in questione è preparato negli stabilimenti delle Imprese: Dow AgroSciences Italia Srl, in Mozzanica 
(BG); Diachem Spa U.P. Sifa in Caravaggio (BG); Torre Srl, in Torrenieri (Siena); Sipcam Spa, in Salerano sul Lam-
bro (Lodi); Althaller Italia Srl, in S. Colombano al Lambro (MI); Zapi Industrie Chimiche Spa, in Conselve (PD); 

 importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento dell’Impresa estera Dow AgroSciences S.A.S., in 
Drusenheim (Francia). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14867. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO     

  

  12A12596
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    DECRETO  19 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio ai sensi dell’articolo 80 del reg. (CE) 1107/2009, del prodotto fi tosanitario 
«ROUNDUP PLATINUM».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’articolo 4 della legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente «Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, in particolare l’articolo 4, comma 1, relativo alle condizioni per 
l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte nell’allegato I dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’articolo 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, 
di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive nn. 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 15 giugno 2009 presentata dall’Impresa Monsanto Agricoltura Italia S.p.a., con sede legale 
in Milano, Via Felice Casati n. 20, diretta ad ottenere l’autorizzazione, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, del decreto 
legislativo n. 194/95, del prodotto fi tosanitario denominato MON 79351 contenente la sostanza attiva glifosate; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001, di attuazione della direttiva 2001/99/CE, che ha iscritto nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194, fi no al 30 giugno 2012, la sostanza attiva glifosate; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva glifosate, nell’Allega-
to I del decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194, fi no al 31 dicembre 2015, in attuazione della direttiva 2010/77/UE, 
ora approvata con regolamento (CE) 540/2011 alle medesime condizioni della citata direttiva; 
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 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute Università degli Studi di 
Milano - MURCOR, per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto 
legislativo n. 194/95; 

 Vista la valutazione dell’istituto scientifi co sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presen-
tata dall’Impresa Monsanto Agricoltura Italia S.p.A a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario 
in questione; 

 Vista la nota dell’Uffi cio dell’8 giugno 2012 con la quale è stata richiesta la documentazione di completamento 
dell’  iter   autorizzativo ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi da presentarsi entro 12 mesi dalla data della su indicata 
nota; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 novembre 2012 da cui risulta che l’Impresa medesima ha presentato la docu-
mentazione richiesta dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del prodotto in ROUNDUP 
PLATINUM; 

 Visti gli atti da cui risulta che l’Impresa medesima ha modifi cato la propria sede legale in Milano, Via Giovanni 
Spadolini n. 5 - Pal. A. 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto in questione fi no al 31 dicembre 2015 data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva glifosate a norma del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 luglio 1999. 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 dicembre 2015, l’Impresa Monsanto Agricoltura Italia 
S.p.A con sede legale in Milano, Via Giovanni Spadolini n. 5 - Pal. A, è autorizzata, ai sensi dell’articolo 80 del rego-
lamento (CE) 1107/2009, ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato ROUNDUP PLATINUM, 
con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 La succitata impresa è tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi sopra indicati nel termine 
di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 1 - 2,5 - 3 - 5 - 15 - 20 - 60 - 200 - 640. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento estero Monsanto Euro-
pe N.V. - Anversa- Belgio. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14737. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO    
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    DECRETO  19 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio ai sensi dell’articolo 80 del regolamento (CE) 1107/2009, del prodotto 
fi tosanitario «ROUNDUP RAPIDO».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 
d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, in particolare l’art. 4, comma 1, relativo alle condizioni per l’au-
torizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti sostanze attive iscritte nell’allegato I dello stesso decreto legislativo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamento europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «Misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 20 ottobre 2009 presentata dall’Impresa Monsanto Agricoltura Italia Spa, con sede legale in 
Milano, Via Felice Casati 20, diretta ad ottenere l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legislativo 
194/95, del prodotto fi tosanitario denominato MON 79346 contenente le sostanze attive glifosate e acido pelargonico; 

 Visto il decreto del 26 marzo 2001, di attuazione della direttiva 2001/99/CE, che ha iscritto nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995 n. 194, fi no al 30 giugno 2012, la sostanza attiva glifosate; 

 Visto il decreto del 30 dicembre 2010 che modifi ca la data di scadenza della sostanza attiva glifosate, nell’Alle-
gato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 dicembre 2015, in attuazione della direttiva 2010/77/
UE, ora approvata con regolamento (CE) 540/2011 alle medesime condizioni della citata direttiva; 
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 Visto il decreto del 22 aprile 2009, di attuazione della direttiva 2008/127/CE, che ha iscritto nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, fi no al 31 agosto 2019, la sostanza attiva acido pelargonico, ora approvata 
con regolamento (CE) 540/2011 alle medesime condizioni della citata direttiva; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 2010, tra il Ministero della salute e l’Università degli Studi di 
Milano - MURCOR per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari corredati di dossier di allegato III di cui al decreto 
legislativo n. 194/1995; 

 Vista la valutazione dell’istituto scientifi co sopra citato in merito alla documentazione tecnico-scientifi ca presen-
tata dall’Impresa Monsanto Agricoltura Italia S.p.A a sostegno dell’istanza di autorizzazione del prodotto fi tosanitario 
in questione; 

 Vista la nota dell’Uffi cio 8 giugno 2012 con la quale è stata richiesta la documentazione di completamento 
dell’  iter   autorizzativo; 

 Vista la nota pervenuta in data 7 novembre 2012 da cui risulta che l’Impresa medesima ha presentato la docu-
mentazione richiesta dall’Uffi cio ed ha comunicato di voler variare la denominazione del prodotto in ROUNDUP 
RAPIDO; 

 Visti gli atti da cui risulta che l’Impresa medesima ha modifi cato la propria sede legale in Milano, Via Giovanni 
Spadolini 5 - Pal. A; 

 Ritenuto di autorizzare il prodotto in questione fi no al 31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione della 
sostanza attiva acido pelargonico a norma del regolamento (CE) 1107/2009; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 31 agosto 2019, l’Impresa Monsanto Agricoltura Italia S.p.A 
con sede legale in Milano, Via Giovanni Spadolini 5 - Pal. A, è autorizzata, ai sensi dell’art. 80 del regolamento (CE) 
1107/2009, ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denominato ROUNDUP RAPIDO, con la composizio-
ne e alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da litri 0,25 - 0,50 - 0,75 - 1 - 2 - 2,5 - 3 - 5 - 10 - 20. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pronte per l’impiego dallo stabilimento estero Monsanto Euro-
pe N.V. - Anversa- Belgio. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al n. 14885. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 19 novembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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  12A12616
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  29 ottobre 2012 .

      Sostituzione di alcuni componenti del Comitato provin-
ciale INPS di Torino.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE
   DEL LAVORO DI TORINO  

 Visto il decreto n. 11 del 18 novembre 2010 con il qua-
le è stato ricostituito il Comitato Provinciale INPS di To-
rino per il quadriennio 2010-2014; 

 Rilevato in particolare che in tale decreto in rappre-
sentanza della CGIL della Provincia di Torino era stato 
nominato il sig. Giuseppe Maio e in rappresentanza della 
CISL della Provincia di Torino il sig. Antonio Francesco 
Scavone, i quali con lettere del 17 ottobre 2012 si sono 
dimessi da tale incarico; 

 Considerato che con lettera datata 17 ottobre 2012 la 
CGIL della Provincia di Torino ha designato quale pro-
prio rappresentante il sig. Armando Caruso, in sostituzio-
ne del sig. Giuseppe Maio, e con lettera datata 22 ottobre 
2012 la CISL della Provincia di Torino ha designato quale 
proprio rappresentante il sig. Aniello D’Auria, in sostitu-
zione del sig. Antonio Francesco Scavone; 

 Ritenuto pertanto di dover provvedere in merito; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data odierna il sig. Armando Caruso 
in rappresentanza della CGIL della Provincia di Torino e 
il sig. Aniello D’Auria in rappresentanza della CISL della 
Provincia di Torino sono chiamati a far parte del Comita-
to Provinciale INPS di Torino. 

 Torino, 29 ottobre 2012 

 Il direttore territoriale: MORRA   

  12A12589

    DECRETO  13 novembre 2012 .

      Sostituzione di un componente del Comitato provinciale 
INPS di Mantova.    

     IL DIRETTORE
    TERRITORIALE DEL LAVORO DI MANTOVA  

 Visto l’art. 46, terzo comma della legge 9 marzo 1989, 
recante: «Ristrutturazione dell’Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale e dell’Istituto Nazionale per l’Assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro»; 

 Visto il proprio decreto n. 6 del 26 ottobre 2012 di rico-
stituzione del Comitato Provinciale INPS di Mantova per 
il quadriennio 2010-2014; 

 Considerato che la sig.ra Valeria Miotto, rappresen-
tante della CGIL - Mantova , ha rassegnato le proprie 
dimissioni; 

 Preso atto della designazione effettuata dalla CGIL; 

  Decreta:  

 È nominato componente del Comitato provinciale 
INPS il sig. Fabrizio Bruni in sostituzione della sig.ra Va-
leria Miotto. 

 Mantova, 13 novembre 2012 

 Il direttore territoriale «ad interim»: CATALANO   

  12A12588

    DECRETO  16 novembre 2012 .

      Sostituzione di un componente del Comitato provinciale 
INPS di Massa Carrara.    

     IL DIRETTORE TERRITORIALE DEL LAVORO
DI MASSA CARRARA 

 Visti gli articoli 34 e 35 del decreto del Presidente della 
Repubblica 30 aprile 1970, n. 339, sulla istituzione, com-
posizione e attuazione del Comitato provinciale I.N.P.S., 
così come modifi cati ed integrati dagli articoli 44, 45 e 46 
della legge 9 marzo 1989, n. 88, e da ultimo dall’art. 7, 
comma 10, del decreto-legge maggio 2010, n. 78; 

 Visto il proprio decreto n. 82 del 4 novembre 2010, col 
quale veniva rinnovato, per il quadriennio 2010/2014, il 
sopracitato Comitato; 

 Vista la nota n. 13641 del 29 ottobre 2012 della Ragio-
neria provinciale dello Stato, con la quale veniva comuni-
cato che la dott.ssa Anna Cheri aveva assunto la titolarità 
della Direzione della suddetta Ragioneria; 

  Decreta:  

 La dott.ssa Anna Cheri è nominata membro di diritto in 
seno al Comitato provinciale I.N.P.S. di Massa Carrara, in 
sostituzione della dott.ssa Lucia Cerretini. 

 In sua assenza parteciperà alle riunioni il dott. Giusep-
pe Gambino. 

 Carrara, 16 novembre 2012 

 Il direttore territoriale: TARABELLA   

  12A12605
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 novembre 2012 .

      Designazione della Camera di commercio industria ar-
tigianato ed agricoltura di Genova ad effettuare i controlli 
per la denominazione “Focaccia di Recco col formaggio”, 
protetta transitoriamente a livello nazionale con decreto 
4 settembre 2012.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO E 

CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Visto il decreto 4 settembre 2012, relativo alla pro-
tezione transitoria accordata a livello nazionale ai sen-
si dell’art. 5, comma 6, del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 alla denominazione «Focaccia di Recco col 
formaggio», il cui utilizzo viene riservato al prodotto 
ottenuto in conformità al disciplinare di produzione tra-
smesso alla Commissione europea per la registrazione 
come indicazione geografi ca protetta; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Ritenendo che le disposizioni di cui all’art. 14 relati-
vamente ai controlli, debbano trovare applicazione anche 
per quelle denominazioni per le quali è in corso la regi-
strazione a livello comunitario che ottengono transitoria-
mente la protezione a livello nazionale ai sensi del Rego-
lamento (CE) n. 510/2006; 

 Considerato che l’art.7 del disciplinare di produzione 
della «Focaccia di Recco col formaggio» individua, per 
il controllo della conformità del prodotto al disciplinare 
medesimo, la Camera di Commercio Industria Artigiana-
to ed Agricoltura di Genova; 

 Considerato che la Camera di Commercio Industria 
Artigianato ed Agricoltura di Genova ha predisposto il 
piano di controllo per la denominazione «Focaccia di 
Recco col formaggio» conformemente allo schema tipo 
di controllo; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 

Agricoltura di Genova con sede in Genova, Via Garibaldi 

n. 4, è designata quale autorità pubblica ad espletare le 
funzioni di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del 
Regolamento (CE) n. 510/2006 per la denominazione 
«Focaccia di Recco col formaggio» protetta transitoria-
mente a livello nazionale con decreto 4 settembre 2012.   

  Art. 2.
     La presente designazione comporta l’obbligo per la 

Camera di Commercio Industria Artigianato ed Agricol-
tura di Genova del rispetto delle prescrizioni previste nel 
presente decreto e può essere sospesa o revocata ai sen-
si del comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/1999 con 
provvedimento dell’autorità nazionale competente.   

  Art. 3.
     1. La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 

Agricoltura di Genova non può modifi care le modalità di 
controllo e il sistema tariffario riportati nell’apposito pia-
no di controllo per la denominazione «Focaccia di Recco 
col formaggio», così come depositati presso il Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali, senza il pre-
ventivo assenso di detta autorità. 

 2. La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura di Genova comunica e sottopone all’approva-
zione ministeriale ogni variazione concernente il perso-
nale ispettivo indicato nella documentazione presentata, 
la composizione del Comitato di certifi cazione o della 
struttura equivalente e dell’organo decidente i ricorsi. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 

Agricoltura di Genova dovrà assicurare, coerentemente 
con gli obiettivi delineati nelle premesse, che il prodotto 
certifi cato risponda ai requisiti descritti nel relativo disci-
plinare di produzione all’esame dei Servizi comunitari e 
consultabile nel sito istituzionale del Ministero.   

  Art. 5.
     1. La designazione di cui al presente decreto sarà vali-

da fi no all’approvazione del nuovo piano dei controlli da 
adeguare a seguito della registrazione da parte dell’Or-
ganismo comunitario o decadrà nel momento in cui gli 
Organi comunitari dovessero respingere l’istanza di 
registrazione. 

 2. Nell’ambito del periodo di validità della designa-
zione, la Camera di Commercio Industria Artigianato e 
Agricoltura di Genova è tenuta ad adempiere a tutte le di-
sposizioni complementari che l’Autorità nazionale com-
petente, ove lo ritenga utile, decida di impartire.   

  Art. 6.
     1. La Camera di Commercio Industria Artigianato e 

Agricoltura di Genova comunica con immediatezza, e 
comunque con termine non superiore a trenta giorni la-
vorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo della de-
nominazione «Focaccia di Recco col formaggio» anche 
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mediante immissione nel sistema informatico del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali delle 
quantità certifi cate e degli aventi diritto. 

 2. La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura di Genova immette nel sistema informatico 
del Ministero delle politiche agricole alimentari e fore-
stali tutti gli elementi conoscitivi di carattere tecnico e 
documentale dell’attività certifi cativa. 

 3. La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 
Agricoltura di Genova trasmetterà i dati relativi al rilascio 
delle attestazioni di conformità all’utilizzo della denomi-
nazione «Focaccia di Recco col formaggio» a richiesta 
del Consorzio di tutela riconosciuto, ai sensi dell’art.14 
della legge n. 526/1999 e, comunque, in assenza di tale 
richiesta, con cadenza annuale.   

  Art. 7.
     La Camera di Commercio Industria Artigianato ed 

Agricoltura di Genova è sottoposta alla vigilanza eser-
citata dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dalla Regione Liguria, ai sensi dell’art. 14, 
comma 12, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 15 novembre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A12592

    DECRETO  15 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’organismo denominato “Cermet Soc. 
Cons. a rl”,  in Cadriano di Granarolo ad effettuare i con-
trolli per la denominazione di origine protetta “Squacque-
rone di Romagna”, registrata in ambito Unione europea ai 
sensi del Reg. (CE) n. 510/2006.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto l’art.17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (UE) n. 679 della Commissione 
del 24 luglio 2012 con il quale l’Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione, fra le altre, della denominazio-
ne di origine protetta «Squacquerone di Romagna»; 

  Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento 
(CE) n. 510/2006 concernente i controlli; 

  Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

  Considerato che l’art.7 del disciplinare di produzio-
ne dello «Squacquerone di Romagna», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 192 del 
18 agosto 2012, individua per il controllo sulla confor-
mità del prodotto al disciplinare medesimo l’organismo 
«Cermet Soc. Cons. a rl»; 

  Considerato che l’organismo «Cermet Soc. Cons. a rl» 
ha predisposto il piano di controllo per la denominazione 
«Squacquerone di Romagna» conformemente allo sche-
ma tipo di controllo; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato «Cermet Soc. Cons. a rl» con 

sede in Cadriano di Granarolo (BO), Via Cadriano n. 23, 
è autorizzato ad espletare le funzioni di controllo, previste 
dagli articoli 10 e 11 del Regolamento (CE) n. 510/2006 
per la denominazione «Squacquerone di Romagna» , re-
gistrata in ambito Unione europea con regolamento (UE) 
679 della Commissione del 24 luglio 2012.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo «Cermet Soc. Cons. a rl» del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata ai sensi del comma 4 dell’art. 14 della 
legge n. 526/1999 con provvedimento dell’autorità nazio-
nale competente.   

  Art. 3.
     1. L’organismo autorizzato «Cermet Soc. Cons. a rl» 

non può modifi care la denominazione e la compagine so-
ciale, il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, 
il proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il si-
stema tariffario riportati nell’apposito piano di controllo 
per la denominazione «Squacquerone di Romagna», così 
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso di 
detta autorità. 

 2. L’organismo autorizzato «Cermet Soc. Cons. a rl» 
comunica e sottopone all’approvazione ministeriale ogni 
variazione concernente il personale ispettivo indicato 
nella documentazione presentata, la composizione del 
Comitato di certifi cazione o della struttura equivalente e 
dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’esercizio di atti-
vità che potrebbero risultare oggettivamente incompatibi-
li con il mantenimento del provvedimento autorizzatorio. 
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 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto. 
 2. Alla scadenza del terzo anno di designazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Autorità 
nazionale competente, l’intenzione di confermare «Cer-
met Soc. Cons. a rl» o proporre un nuovo soggetto da 
scegliersi tra quelli iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, 
comma 7, della legge 21 dicembre 1999, n. 526, ovvero 
di rinunciare esplicitamente alla facoltà di designazione 
ai sensi dell’art.14, comma 9, della citata legge. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della designa-
zione, «Cermet Soc. Cons. a rl» è tenuto ad adempiere 
a tutte le disposizioni complementari che l’autorità na-
zionale competente, ove lo ritenga necessario, decida di 
impartire.   

  Art. 5.
     1. L’organismo autorizzato «Cermet Soc. Cons. a rl» 

comunica con immediatezza, e comunque con termine 
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione «Squacque-
rone di Romagna» anche mediante immissione nel siste-
ma informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali delle quantità certifi cate e degli aventi 
diritto. 

 2. L’organismo autorizzato «Cermet Soc. Cons. a rl» 
immette nel sistema informatico del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi co-
noscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attività 
certifi cativa. 

 3. L’organismo autorizzato «Cermet Soc. Cons. a rl» 
trasmetterà i dati relativi al rilascio delle attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione «Squacque-
rone di Romagna» a richiesta del Consorzio di tutela ri-
conosciuto, ai sensi dell’art.14 della legge n. 526/1999 
e, comunque, in assenza di tale richiesta, con cadenza 
annuale.   

  Art. 6.
     L’organismo autorizzato «Cermet Soc. Cons. a rl» è 

sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dalla Regione 
Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 15 novembre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A12593

    DECRETO  15 novembre 2012 .

      Autorizzazione all’organismo denominato “ICEA – Isti-
tuto per la Certifi cazione Etica e Ambientale”, in Bolo-
gna ad effettuare i controlli per la denominazione di origine 
protetta “Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale” 
registrata in ambito Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari; 

 Visto l’art.17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n.510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/1996, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 509 della Commissione 
del 15 marzo 2001 con il quale l’Unione europea ha prov-
veduto alla registrazione, fra le altre, della denominazio-
ne di origine protetta «Bergamotto di Reggio Calabria - 
Olio essenziale»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee – Legge 
comunitaria 1999 – ed in particolare l’art. 14 il quale 
contiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilan-
za sulle denominazioni protette dei prodotti agricoli e 
alimentari; 

 Visto il decreto 15 novembre 2005, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 278 del 
29 novembre 2005, con il quale la «Stazione sperimentale 
per le industrie delle essenze e dei derivati dagli agrumi» 
quale autorità pubblica è stata designata ad effettuare i 
controlli per la denominazione di origine protetta «Berga-
motto di Reggio Calabria – Olio essenziale»; 

 Visto il decreto 12 novembre 2008, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 277 del 
26 novembre 2008, con il quale l’autorizzazione triennale 
di cui sopra è stata prorogata; 

 Considerato che il Consorzio di Tutela del Bergamotto 
di Reggio Calabria ha individuato «ICEA – Istituto per 
la Certifi cazione Etica e Ambientale» quale organismo di 
controllo e certifi cazione della denominazione di origine 
protetta Bergamotto di Reggio Calabria – Olio essenziale“ 
ai sensi degli articoli 10 e 11 del Reg. (CE) n. 510/2006; 

 Acquisito il nulla osta da parte della Regione Calabria; 
 Considerato che «ICEA – Istituto per la Certifi cazione 

Etica e Ambientale» ha predisposto il piano di controllo 
per la denominazione «Bergamotto di Reggio Calabria 
- Olio essenziale» conformemente allo schema tipo di 
controllo; 
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 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’organismo denominato «ICEA – Istituto per la Cer-

tifi cazione Etica e Ambientale» con sede in Bologna, Via 
Nazaro Sauro n. 2, è autorizzato ad espletare le funzioni 
di controllo, previste dagli articoli 10 e 11 del Regola-
mento (CE) n. 510/2006 per la denominazione «Berga-
motto di Reggio Calabria - Olio essenziale», registrata 
in ambito Unione europea con Regolamento (CE) n. 509 
della Commissione del 15 marzo 2001.   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo «ICEA – Istituto per la Certifi cazione Etica 
e Ambientale» del rispetto delle prescrizioni previste nel 
presente decreto e può essere sospesa o revocata ai sen-
si del comma 4 dell’art. 14 della legge n. 526/1999 con 
provvedimento dell’autorità nazionale competente.   

  Art. 3.
     1. L’organismo autorizzato «ICEA – Istituto per la Cer-

tifi cazione Etica e Ambientale» non può modifi care la de-
nominazione e la compagine sociale, il proprio statuto, i 
propri organi di rappresentanza, il proprio sistema quali-
tà, le modalità di controllo e il sistema tariffario riporta-
ti nell’apposito piano di controllo per la denominazione 
«Bergamotto di Reggio Calabria - Olio essenziale», così 
come depositati presso il Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, senza il preventivo assenso di 
detta autorità. 

 2. L’organismo autorizzato «ICEA – Istituto per la Cer-
tifi cazione Etica e Ambientale» comunica e sottopone 
all’approvazione ministeriale ogni variazione concernen-
te il personale ispettivo indicato nella documentazione 
presentata, la composizione del Comitato di certifi cazio-
ne o della struttura equivalente e dell’organo decidente i 
ricorsi, nonché l’esercizio di attività che potrebbero risul-
tare oggettivamente incompatibili con il mantenimento 
del provvedimento autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.
     1. L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 

emanazione del presente decreto. 
 2. Alla scadenza del terzo anno di designazione, il sog-

getto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare all’Au-
torità nazionale competente, l’intenzione di confermare 
«Bergamotto di Reggio Calabria - Olio essenziale» o 
proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli iscritti 
nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della legge 21 di-
cembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare esplicitamente 

alla facoltà di designazione ai sensi dell’art.14, comma 9, 
della citata legge. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità della designazio-
ne, «ICEA – Istituto per la Certifi cazione Etica e Ambien-
tale» è tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni com-
plementari che l’autorità nazionale competente, ove lo 
ritenga necessario, decida di impartire.   

  Art. 5.

     1. L’organismo autorizzato «ICEA – Istituto per la 
Certifi cazione Etica e Ambientale» comunica con imme-
diatezza, e comunque con termine non superiore a trenta 
giorni lavorativi, le attestazioni di conformità all’utilizzo 
della denominazione «Bergamotto di Reggio Calabria - 
Olio essenziale» anche mediante immissione nel sistema 
informatico del Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali delle quantità certifi cate e degli aventi 
diritto. 

 2. L’organismo autorizzato «ICEA – Istituto per la 
Certifi cazione Etica e Ambientale» immette nel sistema 
informatico del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali tutti gli elementi conoscitivi di carattere 
tecnico e documentale dell’attività certifi cativa. 

 3. L’organismo autorizzato «ICEA – Istituto per la Cer-
tifi cazione Etica e Ambientale» trasmetterà i dati relativi 
al rilascio delle attestazioni di conformità all’utilizzo del-
la denominazione «Bergamotto di Reggio Calabria - Olio 
essenziale» a richiesta del Consorzio di tutela riconosciu-
to, ai sensi dell’art.14 della legge n. 526/1999 e, comun-
que, in assenza di tale richiesta, con cadenza annuale.   

  Art. 6.

     L’organismo autorizzato «ICEA – Istituto per la Certi-
fi cazione Etica e Ambientale» è sottoposto alla vigilanza 
esercitata dal Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali e dalla Regione Calabria, ai sensi dell’art. 14, 
comma 12, della legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore dalla data 
della sua emanazione. 

 Roma, 15 novembre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A12594  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AUTORITÀ PER LE GARANZIE

NELLE COMUNICAZIONI

      Chiusura dell’Indagine conoscitiva sul settore della raccolta 
pubblicitaria, avviata con delibera n. 402/10/CONS.    

     Si comunica che l’Autorità, con delibera n. 551/12/CONS del 
21 novembre 2012, ha deliberato la pubblicazione del testo conclusivo 
dell’Indagine conoscitiva sul settore della raccolta pubblicitaria avvenu-
ta in data 28 novembre 2012 sul sito   www.agcom.it   

  12A12735

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Pubblicazione sul Portale del Ministero della giustizia dei 

decreti di riconoscimento dei titoli professionali consegui-
ti all’estero.    

     In ottemperanza a quanto disposto dall’art. 32, comma l, della leg-
ge 18 giugno 2009, n. 69, l’obbligo di pubblicità relativo ai decreti di ri-
conoscimento dei titoli professionali (di competenza del Ministero della 
giustizia) conseguiti in un altro Paese, quali titoli abilitanti all’accesso 
e all’esercizio della stessa professione in Italia - emanati ai sensi del 
decreto legislativo n. 206/2007 (attuazione della direttiva n. 2005/36/
CE), del decreto legislativo n. 286/1998 e del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 394/1999 - è assolto - dal 1° luglio 2012 - con la 
pubblicazione sul sito del Ministero della giustizia - www.giustizia.it, 
link - riconoscimento dei titoli professionali.   

  12A07355  

MARCO MANCINETTI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2012 -GU1- 281 ) Roma,  2012  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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